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"Il progetto presentato è molto carente sotto vari aspetti: amministrativi, economici,
ambientali, tecnici"

25 Agosto 2022 "Il 25 agosto in qualità di cittadino - scrive Antonio Lazzari - che ha a cuore la sua città e

avendo ormai oltre 20 anni di esperienza in sostenibilità ambientale ho presentato le mie osservazioni

all’impianto di rigassificazione proposto da Snam a Ravenna.

Ho scelto di fare le mie osservazioni mettendo a disposizione di alcuni tecnici ravennati il documento

presentato che quindi è il risultato di riflessioni di persone con notevoli competenze nei temi ambientali e

nella capacità di lettura di un documento autorizzativo così complesso.

A nostro avviso il progetto presentato è molto carente sotto vari aspetti: amministrativi, economici,

ambientali, tecnici".

"Relativamente alle carenze amministrative - aggiunge Lazzari - riteniamo che questo progetto non

garantisca nessuno degli obiettivi che hanno portato alla nomina del commissario Bonaccini:

1.     Non sussiste il criterio di urgenza in quanto le tempistiche di esecuzione porteranno probabilmente il

rigassificatore ad avviare le sue attività quando non ne avremo bisogno

2.     Non sussiste il criterio di necessità in quanto questo progetto non comporterà un abbassamento dei

costi del gas (oltre il 30% del gas viene bruciato nel processo e nel trasporto rischiando di alzarne i costi

in maniera sostanziale).

3.     Non esistono valutazioni di alternative: perché non investire sfruttando meglio il gas già presente in

adriatico e autorizzando gli impianti eolici di Ravenna e Rimini con questo iter?Avremmo in tempi

realmente celeri impianti italiani che garantirebbero un solido abbattimento delle bollette energetiche

Dal punto di vista economico la cosa che più ci colpisce è che questo impianto potrebbe avere un

orizzonte temporale di oltre 20 anni (quando in Germania si è scelta la più cautelativa via dell’affitto per

5 anni). Ciò vincolerebbe i cittadini all’acquisto di gas molto costoso per un tempo che cozza

pesantemente con tutti i piani di decarbonizzazione che la regione, lo Stato e l’Europa si sono dati.

Dal punto di vista ambientale, sempre a giudizio degli scriventi, lo studio ci è parso fortemente carente in

moltissimi aspetti e non siamo riusciti a valutarne che una minima parte.

Molte delle osservazioni presentate evidenziano errori di valutazione, sottovalutazioni di impatti,

dimenticanza di processi, mancanza di strumenti oggettivi e quantitativi che possano mettere il lettore

(e quindi anche il tecnico deputato all’approvazione) nelle condizioni di comprendere la valenza dello

stesso".

"Abbiamo riscontrato carenze tecniche anche nei capitoli relativi agli incidenti e alle emergenze dove il

rischio di incidente rilevante ci è parso essere affrontato in maniera non esaustiva.

Rimangono infine dubbi relativi alle imprese deputate ad intervenire in caso di incidente rilevante e alla

difficoltà che abbiamo avuto nel comprendere se tutte le imprese coinvolte hanno/avranno adeguata

capacità tecnico/economica o se ricadono completamente nella giurisdizione italiana. Non è stato

possibile, a causa dello scarso tempo disponibile, escludere che nella compagine delle aziende impegnate

nella gestione del progetto vi siano società offshore o comunque con solidità non adeguata (rimane una

domanda aperta il perché sia stata creata una Snam Srl con capitale minimo ad esempio).

Il poco tempo è uno dei problemi più seri che abbiamo riscontrato. Valutare in maniera approfondita tale

progetto nel periodo di ferie più importante dell’anno ha comportato un lavoro molto difficile e non

comprendiamo come mai non si possa estendere tale periodo o allargarlo ad un dibattito più ampio

coinvolgendo quei cittadini che, a causa del rigassificatore, potrebbero avere costi energetici ben più alti

dei prezzi standard di mercato.

Ci chiediamo quindi se non siamo ancora in tempo per permettere ai cittadini di comprendere appieno le

ricadute di un progetto di tale portata.

Noi la nostra parte l’abbiamo fatta per senso civico e per amore verso il futuro di questa città e di questo

pianeta, speriamo che il rigassificatore non sia il danno enorme per le imprese italiane e ravennati che

noi temiamo".
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